
IL CASO. I due giovani si sono uccisi a poche ore di distanza 
Uno di 24, l'altro di 29 anni, entrambi disoccupati 

Allarme Eurispes: 
Il «male di vivere» 
contagia 
di più I giovani 
Trai fenomeninpreMkMedi 
OtgieBaiioM UMMduale • 
Melala, Il aulctdh) ha tempre 
occupato un pano <H martino 
rilievo ala dal punto ««tota 
dall'anaial tockUogka, il» «otto « 
pronto del la psicopatologia 
Individuale £ quanto «deduce dal 
-Rapporto SS-daMEaitopatch». 
In uno Muoio sul -Middb 
attraverso u stampa», anatlizaH 
fenomeno negli urtimi cinque amL 
Dopo una fleadona nal 19M, 
I andamento del suicidi mostra utu 
crescita costante, con una 
Imperniata nel 1992 <* 9,8% 
rispetto aH'anno precedente ) • I R 
eonsotWamento net 1M3 (con una 
ulteriore, aa pur tettai* ortacHa, 
parialloO£%> Sa twin putite di 
vWa comotesaho, a Malta 
ntfonatee la Lombarda a fai 
reflstfam II ma({le< annera di 
caaKnel 1993 «17 ,6% del cesi 
totali), *ef«rtadal Piemonte 
(10,8%),dall'EniMe Romagna 
(9,B%)ed*(Voneto(8,«%), 
oaaetvaiido I tata) di MickKo pw 
100 mliaabltamj,*! deva una 
Indkauona tortamente dMeroato. 
• tafatHH Friul afarretfMiarall 
tasto di sefcfcHptu eteratoflM 
ogni imiNnaaUtantt), satirico 
daHthnbrta e dalla liguri*. 

Il dato ot maggi w aforoeie dio 
emergo para dalla Iattura da) dati a 
ta oWerania trai tasso dfaukrdl 
delta Mtfonln»>NtMri*p«t»a 
quaHedelControo del Sud. In tutta 
le regioni dstNort-dove 
comptasaKanianta l'Indica dal 
«uIcMI pe> 1O0 m***Mt*ntl operi 
99,3 -al rHav* Matti »n tasso 
«vertere a quoto medio 
n ottonate, mentre natta maggiori 
regioni del Sud (te si eccettuai* 
Sardegna), quatto risulta 
•IgnMcaOvamnm pHi base». 
Confrontando la due ama, al tlleva 
alNordun Mie* compleeelvo 19.3} 
quasi doppio di quella doMe rettori 
rnerkfcnafl ( ugnate a M ) . H 
IUICWIO attonfMma (nel -
•econdolo studkiilaH'EHrMaH^ 
un problema che Inveite 
prevalente mente una patta dot 
Pane anche ae, a parer* dal 1642 
(•effetto non aacondade- secondo 
Cananei daM'Eurispn-dall* forte 
enei economie» a occupazionale 
«he h* Investito l'ita*» la 
•propensione al autaMo- sembra 
aver aublt» un forte rtnwfclta ai 
lutto II territorio ruutonale. 
Rieletto aranawnanto 
compleetbo dal fenomeno, 
dgnmcath* drffensni* al tHevaM 
anche <MI oteenazlaoe del dati 
sul suicidi tra I muori, una 
praocoupanM ••prosarono oet 
disagio ghnanha «he fa ngtotrara 
Intatti una vara a propria 
Impennata» nel 1M3-con T I casi 
e un Incremento del 61% rispetto 
all'anno precedente - pai 
scendere ostinasi MITO, 
attostwdosl commi ae al di sopra 
dagH altri anni considerati. 
Osservando II ta**odl suicidi di 
minori par 100 mna abitanti noi 
imiaS*rdet>a<eonSMilclo1> 
fa registrare un Indie* pari a •>£, 
con un fortissimo «vario riaperto a 
tutte le altre regioni ItalM*. Tra 
queste, Intatti, llndlee 01 tutelili 
per 100 mHa sonanti oscilla tra lo 
02, at Nord, e to 0 X al Sad. 

Doppio suicidio a Catanzaro 
Uno con l'auto in mare, l'altro giù dal viadotto 
A Calanzaro Valerio Pelrillo e Vitantonio Di Costa, giovani 
di 24 e 29 anni si sono suicidali uno s è lanciato in mare 
ad alta velocita I altro s è buttato da un ponte Nessuno 
del due poteva sapere del doppio suteHfoinSaHJègira È 
Stato 11 padre di Valerio a ritrovare il corpo del figlio En­
trambi erano disoccupati Il sindaco di Catanzaro «C'èurì 
disagio e un assenza d identità che colpiscono con più 
forza i giovani costretti a viverli in solitudine" 
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•> CATANZARO 1 due suicidi han 
no un Intervallo di dimeno 48 ore 
Valerio Petnllo 24 anni se am 
mazzato il 24 Vitantonio Di Cosla 
2'f un pò prima dell alba di dome 
luca QuandoVilantomosèucclso 
non si sapeva ancoraché lo avesse 
tallo anche Valeno Nessuno dei 
due poi polevu sapere quel ohe 
era accaduto Ln Sardegna Ma a 
Calamaio ta scoperta simultanea 
dei suicidi mentre continuavano 
ad armare i particolari atroci di Bo 
rore ha trasiormalo la domenica 
in un incubo Pei luna la città s è 
diffusa una sensazione di disagio 
Un ondata di inquietudine per il ti 
more che si (osse innescalo una 
specie di «elfetto trascinamento 
In comune invece le morii di Va 
leno Vitantonio dei ragazzi sardi 
hanno soliamo oltre ai pietosi par 
licolan laspeltacolanta quasiché 
con il loro estremo geslo i qualtro 
ragazzi abbiano tentalo di rnhia 
mare ìltomo alle loro vile I alien 

zinne che ritenevano di non aver 
avulo in passato 

«Vilo - dice con la voce rolla 
daltemozione una sua amica -
non sapeva nulla del duplice SUICI 
dio in Sardegna Posso assicurarle 
con certezza che da alcuni giorni 
non vedeva la televisione» Pochis­
sime le alile notizie che 11 cronisla 
riesce a strappare «Era geometra 
Disoccupato SI non stava bene 
No non aveva una ragazza» Nien 
t altro mentre In casa Di Costa a 
nord della città si aspetta che il te 
lefono squilli' dalla Germania per 
awertire altri parenU della tragedia 

Vitantonio Di Cosla Vito per gli 
amici deve averci pensato sopra 
un bel pò su come uccidersi per 
trovare un meccanismo lanto certo 
quanto spettacolare Con la sua 
Panda bianca è partito da via Ut 
celluzzo dove abitava nel palazzo 
Zinzi con (rateili e sorelle e ha rag­
giunto il molo del pono di Calan 

iato Lido Studiato bene il tratto 
delle ultime centinaia di metri ha 
spirilo la macchina al massimo Le 
ruote della Panda sono scivolate 
via dal tenenO^e* librarsi sul mare 
Un desiderio di vcilù durato alcune 
decine di metri prima che la Panda 
si tuffasse nell acqua a muso in giù 
per sparire In un attimo Sul tato 
gitacelo della polizia di Catanzaro 
e è sonito che un alilo giovane ha 
assistilo impotente da pochi metri 
di distanza a tutta la scena Erano 
precisa una nota le tre e mezza del 
mattino di domenica Lallarmee 
stato immediato Ma Vitaliano de 
v essere morto subito Annega 
mento hanno spiegato i medici 
La sua auto npescata dai vigili ha 
I davanti schiacciato come se 
avesse tentalo di indiarsi sul fondo 
mannocome una lancia Secondo 
polizia e amici V ilo da anni soffriva 
di disturbi psichici forse assumeva 
anche psicofarmaci sarebbe da 
trovare in questa sua fragilità la ra 
dice del suo gesto Sulla spetlaco 
lauta del suicidio non ci sono dub­
bi è noto che la forma scelta per 
metter fine alla propria esistenza è 
sempre canea di segnali e messag 
gì affidati a chi resta 

Menile laulo di Vito veniva tira 
ta su dal mare qualche chilometro 
più in là è affiorala un altra trage­
dia anche se -vecchia» di qualche 
ora Valeno Remilo 24 innamora 
lo disperato per aver rolto con la 
sua ragazza di sedici anni per 
spezzare la sua ma ha scelto di 

buttarsi giù dal ponte "La fiumarel 
la» ilvadollo Morandi» Particola 
restrugBenleealroce èstaloilpa 
die alladisperata ricerca del figlio 
a scorgerlo laggiù sul letto del fiu 
me 

Il Ponte della Fiumarella è uno 
del due ingressi in citta il più anti 
co dall Agip hotel alla galleria che 
immette al centro di Catanzaro Un 
manufatto speltacolare e lunghissi 
mo il più alto d Europa tra quelli 
con una sola arcata Nel punto più 
alto supera i cento metri d altezza 
Le macchine lo attraversano nel 
due sensi ad alta velocità Ai bordi 
per i pedoni ce poco più di un 
piccolo sentiero Ai lianchi una re­
nna neanche tanto alta e quindi 
quel vuoto da capogiro Le richie­
ste ali Alias perchè venga costruita 
una decente rete di sicurezza sono 
state numerosissime e tutie quan 
te mutili L Arias quella manciata 
di milioni perche il ponte cessi di 
essere una quasi provocazione per 
chi vive un attimo di solitudine di 
sperata pare proprio che non ne-
sca a trovarli Per Valerio superare 
gli sbarramenti tra il sentiero pedo­
nale e il vuoto e stalo un gioco da 
ragazzi qualche attimo ed è diven 
tato quasi invisibile là in londo II 
ragazzo era scomparso il 24 scor 
so aveva preso alto che ormai con 
la sua innamorata la rottura era di 
ventata ineversibile Pare avesse bi 
staralo perfino coi parenti di lei 

Sabato sera il signor Giovanni il 
papà di Petnllo era stato in questu 

ra a spiegare qual che era succes­
so -Non sono preoccupato mio fi 
glio ha sempre avulo là testa sulle 
spalle Ma ora manca da casa dal 
Petnllo direttore dell agenzia po­
siate di Gagliano non aveva (alto 
una vera e propria denuncia di 
scomparsa - «per non um iliaig mio 
figlK> aveva spiegato si era limi 
lato a lasciare un appunto con no 
me e cognome impegnandosi a 
tornare per una vera e propria de 
nuncia se la vicenda non si fosse 
conclusa rapidamente Con I ispet. 
loie che I aveva ascoltalo si era 
confidato «Una ragazzata lo gite-
l ho detto di mettersi I anima in pa 
ce Non ha lavoro Ha fatto il con 
corso per carabinieri e finanziere 
Ha tanta buona volontà ma quella 
non basta Si arrancia lavoiìc 
e mando a un distnbutore di beici 
na nella zona Pistoia ma quella 
non è ceno un attività con la quale 
si può metter su famiglia Un lavo 
roprecano oggicè domani no » 
Col passare del tempo dev essergli 
venuto il dubbio Ha iniziato affari 
nosamente a carcare Poi la tem 
bile visione sotto il ponte dei sulci 
di come ormai viene chiamato la 
Fiumarella 

Per Benito Guatai sindaco del 
la città i due suicidi «rappresenta 
no il segnale del disagio della città 
e riflettono una perdita di identità 
culturale Èundisagiochecolpisce 
in maniera più forte i giovani che 
questo disagio vivono in solitudi 
ne» 

Continuano le indagini per scoprire i motivi del tragico gesto. Il ruolo del «santone»: «Attenzione, non ne fate un mostro» 

Borore, tutto il paese ai funerali di Stefano e Ivo 
Tivoli, muore 
lanciandosi 
da un viadotto 
Ha un nome l'uomo dia alla 18 ti 
sabato al a gettato dal viadotto 
•ferrata- *u«'auto*oadtHoma-
l Aquila, eH'alteiia di «nato 
Romano, schiantando»! nel dirupo 
sottostante SI chiamava PtMro 
Toccalondl, 30 «Mi, ad na un « 
studente universttario <M quarti*re 
romano di Montesacra 
disoccupato. Il suo corno * stato 
recuperato poco dono la 
mezzanotte con una Sin manovrata 
da sopra l'autostrada. Un* «quadra 
di vigili del fuoco si * calata con la 
(une per 100 metri ed ha 
agganciato alla gru la salma Por 
I occasione H tratto 
oWautoatrain) e stato chiuso al 
traffico dalla pofUla stradale 
permettendo lo aoorrimento solo 
tulle corsia di emergenza. Il 
tribunale <H (roma ha aperto 
un Inchieda eull accaduto. 

Tutio il paese ai funerali di Stelano ed Ivo i due giovani di 
Borore suicidi sotto il (reno II parroco «Uri gesto terribile 
che deve far riflettere sulla fragilità dei valori soprattutto 
da parte dei più giovani» Dalle indagini non emerge una 
pista univoca ma solo una ridda di "voci Come quella 
sul ruolo di un ex sagrestano diventato una specie di san 
tone, molto amico di un altro giovane suicida un anno fa 
Ma il paese lo difende «Ne stanno facendo un mostro» 
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ai BOKOKE (Nuorui Un paese al 
compiili davanti alle bare di Sic 
[ano ed Ivo Coslaflolldiaelatliit 
va dpllti Beala Vergine che a risai 
lare sono soprattutto k" assenze 
Alt esempio quella di Lnssono 
Vana SCailni leu sugrtslano di 
ventato "tintone- che molli hanno 
messo in relazione se non a due 
ragazzi in irti sullo a] freno pedo 
iricno di i l i ma un pò tupo (il Boro-
re lon la sua media poto invulibi 
le di siili idi novi in |ioi li issimi in 
ni ire in un mese su una popola 

zione di neppure 2500 abitami Ma 
sono propno compaesani e gli 
stessi ihvestigalofi a difenderlo 
•Ne state tacendo un mostro senza 
la ni rama rapine» Alpunloclie 
per non trovarsi in imbarazzo -1 ex 
sagrestano ha prefento nnunciare 
ali icertmonia in chiesa peranda 
re a fare di persona le londoglian 
ze alle famiglie Salans e Cabrai, .È 
stanco i malato d dialleli - roc 
uitilaiKi in paese - quesla storia 
I ha messo a teira -

Mii c tutta Gonne ad avvertire il 

peso di questa tragedia Tulli a 
chiedersi perclif. è accadulo co­
ni è slato possibile che due giovani 
di rent anni scegliessero di monre 
gettandosi sotto a un ireno Ep so 
duome questo in un mondo cosi 
violenlo - dice nella predica I an 
ziano parroco don Peppino Uda -
devono indurci a ntletlere sul dono 
della vita e allo stesso tempo sulla 
fragilità dei valori soprattutto da 
parte dei più giovani Se qualcuno 
di loro ci chiede aiuto dobbiamo 
imparare a seni irlo .Slnvolgeso 
praltiitlo a Melano Salans il vec 
itilo parroco il ragazzo mlalti fre-
quemava assidnameiilc la parux 
ihia anzi ci hvurava come mano 
vdle Untiposilonzioso moltotimi 
do se aveva problemi certo non li 
manifestava alleslemo Si dice -
nelh ridda di m i che punrtial 
mente accompagna queste Irage-
d e - che abbia lasciato un bigliel 
to d addio ai genitori ma nessuno 
n( li-i trovalo Iraitia "Stefano e 
ton noi» alza II tono della voce 
don Uda Piangono i genilon gli 
amici i parenti già scossi un anno 

la dal suicidio praticamente iden 
Ilio del cugino Ifienne Massimo 
Rircu Lui SI mollo vicino al «san 
Ione Lussono Vacca che era slata 
I ultima perdona incontrata pnma 
di gettarsi sotto il ireno e stato so 
pratlutlo queslo collegamento a ri 
portare probabilmente in primo 
piano il ruolo dell ex sagrestano 

Ma HII mvesligaton non sembra 
no preslani gnnde attenzione Si 
attendono innanzilulto i nsullati 
della pt rai i lossicologicii - per at 
celiare st Stilano id Ivo avevan i 
preso droga pnma di compiere il 
gesto estremo ipotesi questa 
scartali comunque da tutu quelli 
ibegiurano vitini Csicerca din 
LOsinnrc sopr inulto le ultime ore 
de dueragizzi Ma proprio il qua 
dio e he ne emcige rende ancora 
più assurda i impiegabile la vieen 
dti Raccontano i lanulian di Stela 
no Salans the quella d venerdì 
scorso sembrava in tutto e |ier (ulto 
una giornali tome le alirt Al rien 
tri) ti il lavoro Stelano si era la\alo 
cambialo d abito e poi raggiunto 
gli amici il «mini bar LI t era an 

che Ivo Erano legatissimi i due E 
nessuno ci ha fallo caso quando 
assieme sono usciti e si sono diretti 
ali uscita dal paese A neppure un 
paio di chilometri ce il «binano" 
maledetto propno vicino al segna 
le che indica il chilometro 139 sulla 
linea Caglian Sassari LI hanno 
aspettato assieme il treno e la mor 
le 

Il resto sono solo voci difficili da 
verificare Imo in (ondo Quella del 
"santoni quella di una delusione 
d amore per Ivo forse il più fragile 
ha i due innamorato respinto si 
dice di una ragazzina di terza me 
dia quella dell angoscia per un fu­
turo sic uramenlt difficile senza un 
lavoro sicuro La venta porrebbe 
essere 11 una qualunque di queste 
ipotesi ma il timore - the manrfe 
sia per lutti il snidai o Valeno Tola 
- è che ora prenda ancora più ior 
zailcosideito-ellettoemulazionet 
che altri in-somma possano rlp§ 
lere il gesto di follia e di disperano 
ne di due ragazzi di veni anni an 
dali A morire chissà perche sotto 
un treno 

DALLA PIUMA PAGINA 

Poveri, soli 
e disperati 
giovani fattisi travolgere dal tre 
no nel nuorese I eventuale effe) 
lo imitativo potrebbe semmai 
essere collegalo a vicende locali 
net loro paese infatti si sono re 
gistrati negli ultimi anni diversi 
altri suicidi (anche se non tulli di 
giovani) CI6 non significa che 
non sia necessario andar cauti e 
conservare equilibrio di toni e in 
telhgenza informando o discu 
tendo su tali tragiche vicende 

Non è un caso se uno dei libri 
suìl argomento più completi e il 
luminanti di questi anni Le di 
menstom del vuole, /giovameli 
suicidio di Paolo Crepet (uscito 
da Feltrinelli un palo d anni fa) 
oltre a cercare le radici e le rami 
Reazioni del problema oltre a ri 
connetterlo a una condizione 
adolescenziale e giovanile forte­
mente segnala da fattori di disa 
gio e di svuotamelo assai pre 
senti nell attuale contesto socia 
leededucatrvo slsoffermipreci 
samente sulle modalità più con 
sigliabili mentre si informa o si 
parla di questi fatti giungendo a 
compilare delle vere e propne 
•istruzioni per luso» della noti­
zia Il problema quindi esiste da 
tempo La nozione di «effetto 
imitativo, risale addirittura ai 
templdel«wertherismo» hadun> 
que un pam di secoli Natural­
mente oggi la responsabilità di 
chi informa appare assai mag 
giore Che negli ultimi episodi si 
possa probabilmente escludere 
laiione di un effetto imitativo 
non modifica quindi i termini 
della questione Anzi per certi 
versi ne ribadisce la centralità 

Se cioè questi ragazzi toltisi 
cosi brutalmente la vita -ch i sol 
to un treno chi lanciandosi con 
I auto ut maieQ scaraventandosi 
gru da viadotti e cavalcavia - non 
hanno agito in base a una sugge 
stione a quel famoso effetto di 
imitazione bensì ad una spinta 
Interiore maturata autonoma 
mente ciò significa che ancora 
una volta dobbiamo registrare la 
presenza di un radicale dispe­
rante disagio diunvetoeinsop 
portabile dolore di vivere in set 
tori non circoscritti delle ultime 
generazioni Lo si sapeva da al 
tre vicende, del resto Da altre 
•epidemie suicidarle* come è 
stalo scntto ad esempio nel ca­
so della catena di morti volonta­
rie prodotte col gas di scarico 
dell auto Lo si sapeva dai freddi 
dati stanala secondo i quali 
ogni giorno due giovani si ucci 
dono e almeno altri dieci tenta 
nodi farlo 

Il forte rischio suicidano e la 
spiccala vocazione del media a 
documentarne gli esiti spesso 
senza misura anzi con la trucu 
lenza e I enfasi di certe trasmis­
sioni o di certa cronaca scotta 
rendono più complessa e prette 
cupante la situazione attuale Ma 
richiamato II rischio implicitoin 
un cattivo uso della notizia con 
viene tuttavia tornare alla notizia 
stessa e cioè ali esistenza di 
quei fatton che motivano in pro­
fondità il suicidio e il tentato sui­
cidio 

Il dato andrà certo verificato 
meglio ma negli utlimi episodi 
forse sono riscontrabili alcuni 
inquientanti elementi di novità 
che potrebbero alludere a una 
estensione del rischio Finora in 
fatti il fenomeno sembrava par 
ticolaimente esteso nel Nor Est 
del paese Che oggi ci si trovi di 
fronte a una sene di suicidi di ra 
gazzi quasi tutti del Sud sembra 
suggerire che il fronte del rischio 
lende ad allargarsi Sembra cioè 
alludere a una nuova disperazio­
ne delle componenti povere e 
mendionali delle giovani gene 
razioni che invece di esprimere 
protesta o rabbia o invece che 
nncorrere sogni o più o meno 
improbabili opportunità (un la 
voro una camera un colpo di 
fortuna una raccomandazione 
un aiuto ) perdono ogni hdu 
eia ogni rifenmento autentico o 
lasullo e cedono a una più dura 
e insormontabile rassegnazione 
È torse propno questo il fatto 
nuovo I aspetto più angosciante 
che queste ultime notizie dal di­
sagio giovanile ci comunicano 
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